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Vista la legge regionale 29 dicembre 2021, n. 24 (Legge di stabilità 2022), articolo 3, comma 11, cosi 
come modificata dalla legge regionale 28 dicembre 2022, n. 22 (Legge di stabilità 2023), articolo 3, 
comma 92; 
Visto, in particolare, l’articolo 3, commi da 3 a 16, della legge regionale 24/2021 che riconosce 
l’attività malghiva come modello di gestione del territorio montano fondato su attività antropiche che 
hanno permesso di conservare e qualificare la produzione lattiero-casearia regionale e che, al fine di 
favorire la riqualificazione del patrimonio malghivo e di promuovere la gestione sostenibile dei pascoli, 
il mantenimento dell’attività di monticazione connessa al benessere animale, nonché l’attività 
antropica fondamentale per prevenire dissesti idrogeologici, autorizza l’Amministrazione regionale a 
concedere aiuti ai soggetti titolari di diritti di proprietà o di godimento di compendi malghivi ubicati nel 
territorio regionale in cui, nel corso di almeno uno degli ultimi tre anni, è stata svolta attività di 
produzione e trasformazione di latte oppure è stata svolta attività di produzione di latte ai fini del 
conferimento ad altra malga per la relativa trasformazione; 
Preso atto che la norma individua i soggetti beneficiari degli aiuti e le spese ammissibili inerenti il 
compendio malghivo, nonché le modalità e i termini di presentazione della domanda; 
Considerato che l’articolo 3, comma 11, della legge regionale 24/2021 prevede che con deliberazione 
della Giunta regionale siano predeterminati i criteri di priorità per la concessione degli aiuti; 
Preso atto che all’Allegato 1 alla delibera della Giunta regionale del 21 gennaio 2022, n. 85 sono stati 
individuati i suddetti criteri e i relativi punteggi; 
Considerato che l’esperienza acquisita durante l’istruttoria delle domande presentate nel 2022 
suggerisce, confermando i criteri già individuati con la citata D.G.R. 85/2022, di effettuare, all’interno 
degli stessi, delle precisazioni per evitare ambiguità nell’interpretazione delle caratteristiche produttive 
dei comprensori malghivi nonché di aumentare i punteggi dei criteri 3 e 7 portandoli da 20 a 25 punti, 
stante l’importanza dell’approvvigionamento energetico e degli adeguamenti sanitari per i compendi 
malghivi; 
Ritenuto pertanto di aggiornare e specificare i suddetti criteri e i relativi punteggi contenuti 
nell’Allegato 1 alla D.G.R. 85/2022, al fine di consentire la predisposizione della graduatoria dei 
beneficiari degli aiuti, per le domande che saranno presentate entro il 31 marzo 2023; 
Visto il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali emanato 
con D.P.Reg. n. 0277/Pres. di data 27 agosto 2004 e successive modificazioni; 
Vista la legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso); 
Richiamato lo Statuto di autonomia regionale; 
Su proposta dell’Assessore regionale alle risorse agroalimentari, forestali, ittiche, e montagna, 
La Giunta regionale all’unanimità 
 

Delibera 
 
 

1. I criteri di priorità per la concessione degli aiuti di cui all’articolo 3, commi da 3 a 16 della legge 
regionale 24/2021, approvati con delibera della Giunta regionale del 21 gennaio 2022, n. 85 sono 
aggiornati come riportato nell’Allegato 1 alla presente deliberazione, di cui costituisce parte integrante 
e sostanziale. 
2. È disposta la pubblicazione della presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione. 
 
        IL PRESIDENTE 
   IL SEGRETARIO GENERALE 



 

 

ALLEGATO ALLA DELIBERA N. 25 DEL 13 GENNAIO 2023 

ALLEGATO 1 

 

n. Criteri di priorità Punti 
max 

1 

Interventi ubicati in compendi malghivi – così come identificati quali comprensori dal 
Sistema Sanitario Regionale - nei quali, in almeno uno degli ultimi tre anni, è stata svolta 
attività di produzione e trasformazione di latte, così come attestata dal Sistema 
Sanitario Regionale 

10 

2 

Interventi ubicati in compendi malghivi - così come identificati quali comprensori dal 
Sistema Sanitario Regionale- nei quali, in almeno uno degli ultimi tre anni, è stata svolta 
attività di produzione di latte ai fini del conferimento ad altra malga per la relativa 
trasformazione,  così come attestata dal Sistema Sanitario Regionale 

5 

3 
Interventi per la produzione e/o l’accumulo di energia elettrica e/o termica da fonti 
rinnovabili, nei limiti dei fabbisogni del compendio malghivo* 

25 

4 Interventi relativi ad opere di collegamento alla rete principale di elettrodotti* 10 

5(1) 
Interventi relativi alla realizzazione o all’adeguamento di opere di captazione e/o 
approvvigionamento idrico di acqua potabile, incluso l’eventuale impianto di 
potabilizzazione* 

20 

6(1) Interventi per la sola potabilizzazione dell’acqua* 10 

7 
Interventi di miglioramento igienico sanitario, rispondenti alle normative igienico 
sanitarie vigenti - qualora prescritti dal Sistema Sanitario regionale- nei locali destinati 
alla lavorazione, trasformazione e conservazione del latte e dei suoi derivati* 

25 

8 
Interventi di miglioramento igienico sanitario, rispondenti alle normative igienico 
sanitarie vigenti - qualora prescritti dal Sistema Sanitario regionale- nei locali destinati 
all’alloggio esclusivo degli operatori del compendio malghivo* 

15 

9 
Interventi di miglioramento igienico sanitario, rispondenti alle normative igienico 
sanitarie vigenti - qualora prescritti dal Sistema Sanitario regionale- nei locali destinati 
agli animali* 

8 

10 
Interventi relativi all’acquisto di attrezzature per la trasformazione del latte e la 
conservazione dei prodotti lattiero-caseari* 

15 

11 
Interventi relativi all’acquisto di attrezzature per il confezionamento e la 
commercializzazione dei prodotti lattiero-caseari in ambito malghivo* 

12 

12 
Interventi relativi a realizzazione, adeguamenti e/o ampliamenti strutturali in fabbricati 
adibiti alla lavorazione, trasformazione e conservazione del latte** 

15 

13 
Interventi relativi a realizzazione, adeguamenti e/o ampliamenti strutturali in fabbricati 
adibiti alla vendita di prodotti aziendali** 

12 

14 
Interventi relativi ad adeguamenti e/o ampliamenti strutturali in fabbricati destinati 
all’alloggio esclusivo degli operatori del compendio malghivo** 

10 

15 
Interventi relativi ad adeguamenti e/o ampliamenti strutturali in fabbricati adibiti al 
ricovero e alla gestione degli animali** 

8 

16 
Interventi relativi alla sistemazione delle pertinenze esterne degli edifici malghivi: 
piazzole per i parcheggi, per carico e scarico merci e animali e loro recinzioni** 

5 

 

*Il punteggio è assegnato moltiplicando il punteggio massimo del criterio per il rapporto tra la spesa ammessa relativa 
al criterio stesso e la spesa ammessa totale. Il punteggio è arrotondato per eccesso al secondo decimale. 

**Il punteggio è assegnato moltiplicando il punteggio massimo del criterio per il rapporto tra la spesa ammessa 
relativa al criterio stesso e la spesa ammessa totale, escluse le spese tecniche. Il punteggio è arrotondato per eccesso 
al secondo decimale. 



 

 

(1) Gli interventi sono alternativi. 

A parità di punteggio la preferenza è determinata dalla superiore quota altimetrica del fabbricato principale che 
occupa l’alpe. 

        IL PRESIDENTE 
   IL SEGRETARIO GENERALE 


	Testo integrale della Delibera n 25-2023[0.1].pdf (p.1-2)
	Allegato 1 alla Delibera 25-2023[0.1].pdf (p.3-4)

